
Estratto Legge Regionale del Veneto 15 novembre 1974, n. 53 (BUR n. 47/1974) 

NORME PER LA TUTELA DI ALCUNE SPECIE 

DELLA FAUNA INFERIORE E DELLA FLORA. 

Art. 6  

Sono considerate protette tutte le specie di muschi, di licheni, di erbe e di arbusti che hanno diffusione 

naturale e spontanea in tutti i territori classificati montani o in territori classificati comprensori di bonifica 

montana o comunque sottoposti al vincolo idrogeologico della regione.  

Art. 7 

E' vietata la raccolta delle seguenti specie di piante o di parti di esse:  

1 Anemone alpina I. 

montana Hoppe 

narcissiflora L. 

- Anemone alpina 

- Pulsatilla montana 

- Narcisino  

2 Apocinum  venetum L.  

3 Aquilegia specie plures 

atrata K. Kosk 

thalictrifolia Schott e K. 

alpina L. 

einseleana F.W. 

 

- Aquilegia 

 

- Aquilegia azzurra 

- Amor nascosto 

- Aquilegia minore 

4 Arbutus unedo L.  - Corbezzolo  

5 Artemisia genepí H. 

laxa F.  

- Genepí nero 

- Genepí bianco 

6 Asphodelus albus Mill - Asfodelo  

7 Cypridedium Calceolus L. - Pianella della Madonna o 

Scarpetta di Venere 

8 Convallaria majalis L. - Mughetto 

9 Cotoneaster piracantha Spach - Cotognastro 

10 Daphne tutte le specie - Mezereo o Fior di stecco 

Dafne striata o Dafne nano 

11 Dictamnus albus L. - Limonella o Frassinella 

12 Diospyros lotus L. - Loto d' Italia 

13 Erithronium dens canis L. - Dente di cane 

14 Genziana lutea L. 

acaulis I. 

punctata L. 

- Genziana maggiore 

- Genziana 

- Genziana punteggiata 

15 Gladiolus paluster Gaud - Gladiolo di palude 

16 Haplophyllum patavinum (L.) G. Don. - Ruta patavina 



17 Helleborus niger L. - Rosa di Natale 

18 Hemerocallis flava L. - Giglio giallo 

19 Ilex aquifolium L. - Agrifoglio 

20 Leucojum vernum L. - Campanellino, falso bucaneve 

21 Leontopodium alpinum Cass. - Stella alpina, Edelweiss 

22 Lilium bulbiferum L. 

martagon L. 

carniolicum Bernh 

- Giglio rosso 

- Giglio martagone 

- Riccio di dama 

23 Narcissus poeticus L. - Narciso 

24 Nicritella rubra Rich. 

nigra Rchb.  

- Nigritella  

- Nigritella, Morettina 

25 Nynphaea  alba L. - Ninfea bianca 

26 Nuphar luteum S. et S. - Nannufaro, Ninfea gialla 

27 Opuntia vulgaris Mill. - Fico d' india nano 

28 Paeonia officinalis L. - Peonia 

29 Phyteuma comosum L. - Raponzolo di roccia 

30 Primula auricola L. 

spectabilisTratt.  

- Primola auricola, Orecchie d' orso  

- Primola vistosa  

31 Rhododendron ferrugineum L. - Rododendro ferrugineo o Rosa delle Alpi 

32 Rhododendron hirsutum L. - Rododendro 

33 Spartium junceum L. - Ginestra  

34 Thipha tutte le specie  - Mazzasorda, Stiancia, Pagafrati  

35 Trapa natans L. - Castagna d' acqua  

E' altresí vietata la raccolta delle seguenti specie quando sono allo stato arbustivo: 

Betulla alba L. - Betulla 

Fagus silvatica L. - Faggio 

Quercus ilex L. – Leccio 

L’elenco di cui ai commi precedenti può essere modificato con decreto del Presidente della Giunta 

Regionale, previa deliberazione della Giunta stessa. 

Art. 8  

Per ognuna delle specie della flora spontanea, diverse da quelle elencate all’articolo 7 è consentita, nel 

territorio regionale, la raccolta complessiva giornaliera, per persona, di non più di un chilogrammo di 

asparagi selvatici, di muschi e di licheni allo stato fresco e di sei assi floreali (steli fioriferi). 

Nessuna limitazione è posta al proprietario ed al coltivatore diretto, proprietario o affittuario, per la 

raccolta delle piante coltivate e quelle infestanti i terreni coltivati, nonchè per quelle sfalciate per la 

fienagione. Sono tuttavia sempre vietati il danneggiamento, l’estirpazione o l’asportazione della pianta o 

di altra parte di essa. 


